              “ Ad ogni dì basta il proprio affanno”

Al chiaror de la luna, 

pel mare d’argento,

la vela

va… 
L’onda, con l’onda

gioca.

Mi dondola

 il “pappafico”.

Vo al ricordare,                              

ma non so

sognare!                                                                      
Non m’incanta

l’argento; 

non mi bea

il vento.

“Perché, 

o luna, d’argento?”

Tace la luna…

Rispondo allor 

io : “Perché se’ tu

un bel…

B e c c a f i c o!”        Farina Ellido novembre 2002-11-28

Commento:il Poeta è invitato a meditare sul titolo della poesia. (Carnicelli Adriana)

Beccafico: specie di uccello piuttosto stupido.
